
 

 

Audizione del 21 luglio 2021 presso Senato della Repubblica  
Commissione Agricoltura e produzione agroalimentare per l’esame del  

disegno di legge n. 2118 “Ordinamento delle professioni di enologo ed enotecnico” 
 

Gentile Presidente, gentili Senatori, 

in riferimento alla proposta di legge in oggetto ci preme esprimere la nostra piena condivisione del testo 

presentato e facciamo nostre le premesse all’articolato legislativo, in quanto da tempo ci facciamo 

promotori di una innovazione e aggiornamento delle professioni di Enologo e di Enotecnico.  

Sosteniamo la necessità di una revisione complessiva della legge di disciplina dell’ordinamento della 

professione di Enologo del 1991, aggiornandone le competenze alla luce delle evoluzioni scientifico 

metodologiche e di conseguenza dei percorsi formativi, individuando l’Enologo come il professionista 

responsabile dell’intero processo, dalla coltivazione della vite, alla produzione e commercializzazione 

dei prodotti vitivinicoli, e l’Enotecnico come tecnico intermedio di processo. 

La volontà di qualificare le figure dell'Enologo e dell’Enotecnico trova fondamento nel percorso che nel 

corso degli anni ha portato al rafforzamento di entrambe le professioni nel comparto della produzione 

vitivinicola, affermandone il ruolo di riferimento a tutela delle imprese e dei consumatori che in tali 

professionisti ripongono una consolidata stima. 

In tal senso riteniamo strategica l’istituzione del Registro nazionale dei tecnici del settore vitivinicolo al 

fine di qualificare l’Enologo e l’Enotecnico e a tutela delle imprese e del consumatore. Tale previsione 

consentirà, senza costi di rinnovo annuale, il riconoscimento dell’aggiornamento professionale quale 

aspetto qualificante dei servizi resi dai professionisti, da svolgersi liberamente, tramite specifici corsi 

formativi o tramite un’organizzazione professionale come la nostra.  

L’istituzione di tale Registro è accolta favorevolmente in quanto non comporta costi aggiuntivi per i 

professionisti e ci rendiamo disponibili a supportare il Ministero competente nella gestione di tale 

strumento, quale organizzazione di rappresentanza di entrambe le professioni, così come avvenuto in 

passato con l’approvazione della legge del 1991 relativamente ai titoli acquisiti durante la fase 

transitoria. 

Accogliamo inoltre con particolare favore la previsione della classificazione merceologica per l’attività 

professionale di Enologo e Enotecnico con l’attribuzione del codice ATECO, elemento anch’esso di 

importanza non solo formale, ma anche sostanziale, che consente una miglior riconoscimento del 

professionista e della professione. Tale aspetto contiamo che sia propedeutico alla possibilità di 

adesione ad una cassa di previdenza anziché alla gestione separata INPS. 

Preme infine evidenziare come questo atto rappresenti non solo una importante qualificazione dei 

professionisti del settore vitivinicolo, ma anche una proposta virtuosa e innovativa cui potranno ispirarsi 

tutte quelle professioni tecniche non organizzate in Ordini o Collegi, ma il cui esercizio è consentito solo 

in presenza di titolo abilitante, anche alla luce della recente proposta di legge che rende abilitanti le 

lauree professionalizzanti con conseguimento contemporaneo del titolo accademico e di quello di 

abilitazione alla libera professione. 

Con i migliori auspici che la proposta trovi un positivo accoglimento volgiamo rinnovare la disponibilità 

della nostra organizzazione per quanto si renda necessario per lo sviluppo e il miglioramento delle 

professioni del settore vitivinicolo e dell’intero ambito di riferimento. 

Con sincera stima invio cordiali saluti 

Dott. Riccardo Cotarella 
Presidente Assoenologi 

Allegati: All. 1 



 

All. 1 

 
 
ASSOENOLOGI 
 
L’Associazione Enologi Enotecnici·Italiani – Organizzazione nazionale di categoria dei tecnici del 
settore vitivinicolo – Assoenologi Società Cooperativa è l’organizzazione di categoria dei tecnici 
vitivinicoli, maggiormente rappresentativa sul territorio nazionale. 

Oggi associa oltre 4.454 professionisti, attivamente impegnati nel settore, garantendo loro 
rappresentanza, tutela e aggiornamento da un punto di vista tecnico-scientifico e operando 
attivamente per il miglioramento e la tutela della produzione vitivinicola nazionale e la sua 
valorizzazione e diffusione in Italia e all’estero. 

In virtù di questa rappresentatività, nel 2006, con decreto del Ministro delle Politiche agricole, 
Assoenologi è stata inserita, come unica organizzazione professionale dei tecnici del settore, nella 
filiera vitivinicola, deputata alla partecipazione ai tavoli tecnici ministeriali e alla discussione di 
provvedimenti legislativi. 

Dal 2014 è stata iscritta dal Ministero della Giustizia nell’Elenco delle associazioni nazionali 
maggiormente rappresentative ai sensi del D.Lgs. 206/2007. 

Dal 2019 è iscritta nell’Elenco delle Associazioni professionali presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico (Legge 4/2013) assumendo così il ruolo di garante e responsabile della qualità dei 
servizi professionali dei suoi associati, con il compito di valorizzare le loro competenze e garantire 
il rispetto delle regole deontologiche. 

Assoenologi rappresenta la categoria all’interno dell’Organizzazione Internazionale della Vigna e 
del Vino (Oiv) e della Federazione delle Associazioni nazionali degli enologi (Uiœ), di cui oggi 
ricopre la Co-presidenza. 

 
 
L'ENOLOGO e L'ENOTECNICO 

Secondo una valutazione di Assoenologi, gli Enologi e gli Enotecnici attualmente in attività in Italia 
sono circa 7000. 
Assoenologi rappresenta l’unica organizzazione professionale del settore e conta dell’adesione di 
4454 soci (donne 11%), di cui 3646 Enologi e 808 Enotecnici. Di poco inferiore al 40% la quota di 
soci che svolge la libera professione. 
Territorialmente a livello italiano si contano 2825 soci nelle regioni del Nord, 730 nelle regioni del 
Centro e 899 al Sud e Isole. 
 
L’Enologo e l’Enotecnico sono i professionisti che, dalla coltivazione della vite alla raccolta dell’uva, 
alla sua vinificazione e all’imbottigliamento del prodotto ottenuto, sovrintendono e determinano 
quanto serve, sia pure a diversi livelli, per la produzione di vino e di altri prodotti derivanti dalla vite, 
fino ad arrivare alla loro commercializzazione. La loro professionalità si sviluppa principalmente 
nella responsabilità e nella gestione di complessi viticoli, enologici e vitivinicoli con grandi ricadute 
anche sulla salubrità e genuinità del vino e pertanto verso i consumatori. 

 

  



 

NORME CHE REGOLANO AD OGGI LA PROFESSIONE 

 

ENOLOGO è chi ha conseguito la laurea triennale di primo livello relativa al settore vitivinicolo 
(legge n.129 del 10 aprile 1991 emendata con la legge n.27 del 3 febbraio 2006 per l’adeguamento 
al nuovo sistema dei titoli universitari). 

VI livello del Quadro Europeo delle Qualifiche, corrispondente al primo ciclo dei titoli accademici. 

 

 

ENOTECNICO è chi si è diplomato negli Istituti tecnici del settore tecnologico ad indirizzo "Agraria, 
agroalimentare e agroindustria", articolazione "Viticoltura ed enologia", e ha frequentato un 
percorso di specializzazione di un anno (circolare del Ministero dell'Istruzione n. 3189 del 14 aprile 
2015). 

Procedura non ancora completata per il riconoscimento del V livello del Quadro Europeo delle 
Qualifiche, corrispondente al Diploma di Tecnico Superiore 

  



 

ISTITUTI TECNICI AGRARI CON 6° ANNO DI SPECIALIZZAZIONE ENOTECNICO 
 
Istituto Tecnico Agrario "Umberto - Alba  
Istituto Tecnico Agrario "G. B. Cerletti"Viale - Conegliano TV  
Istituto Agrario di San Michele all’Adige – Fondazione Mach - S. Michele all'Adige TN  
Istituto Tecnico Agrario “P. D’Aquileia” - Cividale del Friuli UD  
Istituto di Viticoltura ed Enologia“F. De Santis – Avellino AV  
Istituto Tecnico Agrario “B. Ricasoli”Strada - Siena SI  
Istituto Tecnico Agrario “B. Caramia” - Locorotondo BA  
Istituto Tecnico Agrario "A. Damiani" - Marsala TP  
Istituto Tecnico Agrario "F. Eredia" - Catania CT  
Istituto Tecnico Agrario “E. Sereni” - Roma RM  
Istituto Omnicomprensivo “F.lli Agosti” - Bagnoregio VTT 
Istituto Tecnico Agrario “Celso Ulpiani” - Ascoli Piceno AP 
Istituto d’Istruzione Superiore “Giuseppe Garibaldi” - Macerata MC 
Istituto Tecnico Agrario "Raineri -Marcora" - Piacenza PC 
Istituto Tecnico Agrario“G. Pavoncelli” - Cerignola FG 
Istituto Tecnico Agrario "Ciuffelli Einaudi" - Todi PG 
Istituto Tecnico Agrario “Mancini – Cosenza 
Istituto Tecnico Agrario “Di Poppa -Rozzi" - Teramo TE 
Istituto Tecnico Agrario “A. Vegni –Capezzine” - Cortona AR 
Istituto Istruzione Superiore "Duca Degli Abruzzi" - Elmas CA 
Istituto Tecnico Agrario Statale “C. Gallini” - Voghera PV 
Istituto Istruzione Superiore “Minunziano - San Severo FG 
 
 
CHI È L’ENOLOGO 
Rappresenta la figura professionale di riferimento dell’intera filiera vitivinicola, dalla realizzazione 
dei vigneti e della cantina, dalla scelta dei materiali e delle attrezzature per la realizzazione dei 
vigneti e della cantina, alla programmazione, gestione e controllo di tutte le fasi produttive viticole 
ed enologiche, comprese le relative analisi di laboratorio. Fino alla commercializzazione, 
promozione e divulgazione della scienza e della cultura vitivinicola nazionale e internazionale. 
Pertanto è presente nelle diverse realtà aziendali come consulente, amministratore, gestore, 
dirigente, direttore e tecnico di processo in quanto raccoglie nella sua professionalità le più alte 
competenze e conoscenze del settore. 
L’Enologo è il professionista abilitato a svolgere tutte le attività sottoposte a controllo e certificare e 
firmare certificati e perizie come professionista riconosciuto. 
 
CHI È L’ENOTECNICO. 
Rappresenta una figura tecnica professionale basata su competenze specialistiche dei fattori che 
intervengono nelle varie fasi di produzione dell’uva e del vino. Svolge funzioni dirette 
nell’esecuzione delle operazioni di campagna e di cantina, fino a coordinare gruppi di lavoro e 
sovrintendere a processi e linee di produzione. 
Le sue caratteristiche rendono la figura strategica e funzionale per l’ottenimento di alti livelli 
qualitativi e produttivi sia per la produzione viticola che enologica. La figura è presente a diversi 
livelli in tutte le realtà produttive italiane del settore. 

 

 
 
 


